
POLITICA INTERNA 

Comunisti 
e fase costituente 

Tramit e il suo portavoce 
il leader  socialista dichiara 
che «nella replica al Ce 
ha sbagliato profondamente» 

E i subito si corregge 
a sinistra de l Pei 

non chiuda il dialogo con noi» 
E Cariglia ironizza sul Psi 

«Craxi fa sapere alToii. Occhetto... » 

A s i aveva o di » -
a di » alle innovazioni del . a 
o a a manda allo o il suo -

voce, , pe e a Occhetto «posizioni 
sul i e sbagliate». E i e 
ai . a pe  la a de la scelta -
tiva à il i a e la p 
di . Cosa c'è o questo ? 

PASQUAL E CASCEULA 

i . Che quella del i 
sia una svolta nessuno, a i 

i delle e e poli-
tiche, lo mette più in discus-
sione, o e - chi 
con sollievo e chi a denti -
ti - che il o messo in 
moto dal Comitato e 
comunista è destinato a -

e la e accumulatasi 
nei meccanismi del sistema 
politico-istituzionale. E, , 

o questo spiega i
lievi e uguali e 
antitetici. a sponda de, 
Guido o dice: «Occhet-
to  di e se co-

e tutta la sua a 
a alla . a 

quella socialista, Claudio -
telli : "Occhetto non 

può e di i 
ieziom su cosa sia la a o 

a di i dalla 
. 

Nel i e di -
e il o è o e 

dall'alto. -Secondo il -
o socialista - ha infatti detta-

to alle agenzie di stampa il 
suo , Ugo i - le 
posizioni che l'on. Occhetto 
ha o nella sua , 
in  al i e alla politi-
ca da esso a in questi 
anni, sono e 
sbagliate*. Gli i socialisti 
hanno o it e di 

e intenzioni di «inte-
e ed attenzione*  (sono le 

i di Giuliano Ama-

Andreott i sulla svolta 
a gli equilibr i 

politic i italiani...» 
. -A a vi è 

à di i e in -
a la situazione è "molto 

, S'impone, allo-
, una questione di . 
 aiuti, sia i che 

degli Stati Uniti, o 
difficoltà , ma al-
l'Est o à , -
simo, e dobbiamo e 
in tempo*, È quanto a 
Giulio i in una -
sta al Corriere delta sera nella 
quale a dell'imminente vi-
sita di v in . 

 il e del Consi-
glio «c'è chi all'Est .vuole met-

e in i il o di
novamento ed è o che, 
se le condizioni di vita doves-

o e un o
spetto al passato, o 

o buon gioco*. -
coli, secondo , sono 
due: «Se il o a tutto 
campo che si è o con 
l'Est coinvolgesse anche ì -
blemi della a al di 

i del dialogo a la Nato e 
il o di , a -
do che i sovietici po-

o , in questo, un 
o e e e un 

a intemo che -
be pe e le

o  che mi a 
, è quello delle -

. Non bisogna e 

che l'Atto di i del 75 
ha e una svolta 
nella vita , anche 

é ha  che le 
e sono i definitive 

e non si toccano». o 
poi del , dopo ave o 
atto che «sul piano -
mazione, molte cose sono 
piacevolmente cambiate nel 

o comunista*, i 
sì dice convinto che i cambia-
menti i da Occhetto 
sono «una questione che non 

a solo i comunisti, ma 
tutto o politico italia-
na =Se Occhetto avesse fatto 
una e un po' più 
meditata, e stato me-
glio. a tene conto della 

i a che i comunisti 
hanno subito.  alcuni -
vo, , stima sul 
piano umano, é da gio-
vane io me la godevo abba-
stanza, e o stavano in 

. E, non a caso, mi 
a che o questi sia-

no a o che non voglio-
no e nome al . 

Sulla possibilità, infine, che 
sia o il o dì 
unità a i e i i so-
stiene che «il o in cui le 

e della politica o tut-
te  non o che 
noi i -
mo il lutto pe  questo

to), ma o i e 
non e il bisogno, no-
nostante o o avesse 
lasciato la nunione -
nazionale socialista a a 

o di e a -
ma la sua a di * 
nei i del . «La -
tesa di e la a 

o dal i si com-
menla da sola», dice Amato. 

a è a più esplicito il si-
lenzio che via del o op-
pone alla sollecitazione di Oc-
chetto pe  un «segnale -
so» pe  la e dell'al-

. Lo a anche 
, che a Siena aveva in-

dicato nel o impegno 
a non e le vecchie 

» la condizione essenzia-
le pe  quello che chiama il -
tomo al . l o do-
po, , il vice e ve-
de nel o tenuto da Oc-
chetto a conclusione del Co-
mitato e una «cosa -
fondamente giusta: quando 

 la à della posi-
zione , ma vi con-

e la cosa sbagliata* 
» di un -

sito di  la a 
senza il . E anche lui -

a sulla posizione ambivalen-

te tanto a a : «Se si 
a - a - di i tat-

tici e di linguaggio c'è tutto il 
tempo pe e e -

, ma se ci o di 
e ad un tentativo -

no e o di e 
ed e la a 
senza e o il i a sa-

e battaglia e battaglia 
. 

n posizione d'attesa anche 
Gianni e s («Quello 
che conta sono i i e 
questi o , ma 
almeno il o degli i 

e il o all'autono-
mia» del . «Nessuno - -
ma - deve in questo momen-
to né e i consigli 
né tantomeno e di 
questa situazione*. E invece 
Vincenzo o e 
che l'«unica a valida 
è l'unità socialista, o 
la scissione di o del 
'21», a  cioè, è «al-

i - sostiene - il -
vamento del i è destinato 
ad i in un indistinto 
appello all'unità di o 
indistinte e e 
che, pe a di cose, -
cheggia i già sentiti». 

Quando? Ci mancava solo 
questa: «Ai tempi - dice - del-
l'unità nazionale e del com-

o . l o 
delie «due possibili -
zioni» è o da o 
Cicchino. a l'opzione del 

o e di massa* e 
quello » - dice l'e-
sponente della a sociali-
sta - Occhetto sì e «po-
sto in mezzo» con la «sfida co-

» al , pe  cui -
e e «se nel o -

à il sostantivo o l'aggetti-
vo*. a questo, secondo 
Cicchino, non può e 
un i : l i deve 

e in modo -
vo nel dibattito i nel 

. E e o -
to, dalla Uil, sottolinea che la 
«scommessa» in cui il nuovo 

i si mette alla » non 
può e solo i comu-
nisti». 

C'è a da * 
che sia il i a e i suoi 
nodi tattici e . o 

e a e il -
o o Anto-

nio , che chiede a Oc-
chetto di e la e 
massimalista» ma già si dice 
«disposto» ad e il i 

neinmema2ionate socialista. 
E, maliziosamente, invita -
xi a «non » che 
quando fu il i a dove e 
ammesso non si o 

i consensi e a soli-
. Un invito «a non -

» è o a Occhetto da 
Giovanni Spadolini. o 
La a ha già convocato la 

e del i pe , 
convinto che «la conclusione 
del Ce del i e un -
so il cui  va o 
con e attenzione*. e 

o Altissimo a a di 
una «svolta» e ) 
che a attenzione». E il 

o e sottolinea 
che «una  del dialogo a 

a può in a
e in discussione gli 
i politici, fin o se-

dimentati, del o sistema». 
t o delle «opposte 

» (se cosi si può 
) toma nelle i de. 
o i dice: l i 

si muove come chi e 
di e avuto , e con 
qualche . Non che il 
leade della a de sotto-
valuti la «potenzialità positiva 
pe  la » delle scel-

te che il i sta compiendo. 
Le  si o sul 

o che non cambi -
e totalizzante e dog-

matica della politica*  e che 
«tutto venga fatto in a 
alla . E o incalza: 

i e un'impostazione
duttiva che à il i a 

 la p di 
. Se invece vuole -

si un o anche o di 
noi...*. l o  sospe-
so, ma non può non e 
messo in e con una 
confessione» del vice -

 de: l o a è di 
non e identificati come 

a di . -
somma, la a de a al-

o del o ciò che 
e a e il lento scivola-

mento della e su posizioni 
e e di . Antonio 

Gava, , taglia : «È 
inaccettabile e che il 

o e la funzione della e 
possano e affievoliti dalla 

a del e . 
 cui «bisogna  fe-

deli alta a linea politica e 
all'alleanza di o fin qui 

. Ed è sottintesa la 
convenienza , di e 
e , allo status quo... 

e : «Una scelta che a 
il o del o sistema» 
l o del i à 1. o di 

e del sistema politico italiano». -
co e , e , è conscio 
che se il i cambia nulla à più come . E 
quella che , dunque, è una sfida anche pe
la . Questo' ha detto i o alla -
nata di  politica» a o di 
scienze e à di . 

ALESSANDR O AQNOLETTI 

. o e a 
non finge di non e che 

i i siedono 
di e a lui mescolati a stu-
denti i e docenti, e 
non li vuol . L'attuali-
tà . a e della 
sua e - non poteva 

e e - è dedi-
cata al i ed alla i dei -
gimi comunisti.  il i le 
conclusioni del Comitato cen-

e sono un fatto sconvol-
gente, che io valuto positiva-
mente», dice il e del-
la , tenendo fede al giudi-
zio che dà di se stesso: o 
di un uomo politico «mai di-

o sul o e la a 
del o comunista in -
lia». é questa a di 

? Non é il i ab-
bia deciso dì non i 

più cosi (e non è detto che lo 
decida, aggiunge), o è i 
comunisti o impli-
citamente la bontà delle posi-
zioni . No. l di-
battito in o a e 

e è fatto e -
ché à l'elemento che 

à e il 
 del mondo po-

litico». l  del i - -
segue e a - «aveva ali-
mentato l'illusione che il gio-
co politico in a non potes-
se fa  pienamente
alle e del o de-

. , le novità in 
casa comunista, secondo lui, 
contengono ^alcuni i e 
molte potenzialità». E spiega 
meglio: il e è 
che i comunisti finiscano pe

e che e la e al-

l'opposizione, comunque o 
con chiunque, sia in ogni ca-
so una a della -
zia. Viene i o di 

: la «conventio ad ex-
ctudendum» o il , dice, 
non è mai esistita. E se la e 
ha e vinto, è é ha 

e avuto più filo da tesse-
. 

e pe e a -
e a qualsiasi costo la

ca di uno o -
nativo allo o 
«non è una e alla 

i del sistema politico». 
Qual., è ? e una 

e stagione di competiti-
vità a i i e -
nativi che o un momen-
to di unità nella comune vo-
lontà di  te e del 
gioco». Una vecchia idea di 

e , quella di fa  leva sul-
la  istituzionale pe  li-

e un sistema politico «in-
gabbiato». Gli eventi che stan-
no mettendo a o il 

* a - aggiun-
ge - facendo e -
zonte e inedite, in-
segnano che nessuno può 

i il lusso di e 
: i cullandosi nel-

l'illusione di ave piegato l'av-
. o e a si è 

cosi  chi ha -

to le decisioni di Achille Oc-
chetto («Oggettivamente vive 
di  non fa i conti con 
la : «La e novità 
del i di  è stata 
quella di e alcuni -

i o a 
comunista. a e un'o-

a inutile é è quel 
meccanismo stesso ad e 
in disfacimento*. 

a a anche alla , 
é se il gioco si fa a tutto 

campo non è detto che «que-
sto o a -
sta assoluto della politica*. Lui 
si a dispiaciuto pe  il 
fatto che i i -
ni in questo e appaia-
no in , non -
no al dibattito. e anche 

o sono «violentati dai fatti 
della : i -
nità sono a a di mano, 
«ma non possono più e 

a ed . e -
ta segnala con e che il 
solco a o e a 
cattolico si sta -
do. o e o mio-
pe e una politica 
semplice o a i -
ti», dice il e -
stiano e non  una 

» a chi detlaj -
nabilità- ha fatto la a as-

soluta del suo . i -
vale l'ottimismo: la e può 

a , é -
i la sua e popola-

, dia e alla sua capacità 
di  ai bisogni e, so-

, non , 
e tutto intomo a lei si 

muove. «Se o e 
le condizioni, la e ha in sé le 
potenzialità pe e an-

a alcuni decenni». 
Al o di , 

, e a dice che la a 
gestione del e e 
il o . 

e anche pe  lo scudo-
o s'impone un bel ba-

gno  nelle acque 
più nobili della politica: quella 
che a gli i 
della collettività. i i

i alla i nei paesi 
dell'Est, i secondo it 

e , dal 
fallimento del o e 
dalle scelte di e che ne 
sono . a bisogna 

e - dice - ad un nuovo 
e intemazionale, senza 

i e dalla tenta-
zione di  semplice-
mente soluzioni del passato. l 
veni  meno del o di -
no a i di manteni-
mento della à anche in 
Occidente». T 

Lui s Durnwalde r 

l 37° congresso della Svp 
o ai sudtirolesi: 

«Voi vendete la nostra 
terr a agli "stranieri" » 
Fino all'anno o il o doveva e di-
feso dal » italiano. Adesso, secondo la 
Svp, uno dei i più i è invece la «svendi-
ta» e di case, i e à varie agli 

. «La a a e più i che 
e la , ha denunciato Sitvius o 

al 37° . Toni , invece, pe  la chiu-
a della a con . 

DAL NOSTRO IMV1ATQ 

MICHELI SARTORI 

i . «È , è 
un fenomeno . Stiamo 

o la a , la-
menta z . Con i 
deputati ed esponenti della 
Svp ha appena o al 
37° o del o sud-

e una mozione. -
cia che hotel, à -
cole, masi, stalle, e e 
così via, vengono e più 
venduti a , chiede 
una legge che i 

i ed edilizia vecchia 
e nuova esclusivamente ai -
sidenti. , va da sé. 
C'è o una a in 
svendita? Anche il 75enne SU-
vius , da 32 anni -
sidente della Svp, dedica am-
pi spazi o nella 

n a e 
, i ed al-

e à vengono ceduti a 
e i .

i sono alle stelle e indu-
cono i i a . Si 
sente e in , , 
che dei i i 
fanno di tutto pe e la 
buona fede dei i e ce-

e poi le à a gente 
di . È, , una 
«svendita , di una 

a che si avvia a e 
i seconde case e specu-

lazioni! Leggi di tutela sono 
difficili, 1 conclude' , 
ma «faccio appello a tutti i 

i di i in 
modo che la a , 
che ci è stata a dalla 

a - e milioni 
di e dopo la seconda 

a mondiale hanno o 
la o a - non venga -
sa pe  colpa . 

, l e -
gnago, solo un dettaglio: se i 

i «svendono» in casa, 
in compenso o . 
A sud, dal o ai vigneti 

a it , gli acquisti dì 
altoatesini sono e più 

, e zone sono -
mai di à «tedesca». 

Non , quello svoltosi i 
a , un o con 

i consistenti motivi di ten-
sione. La a di Alfons -
i ed , volutamente -

o nella  uscita 
fondando un nuovo o 
(«è un capitano che lascia la 
nave»), ma nella Svp il vuoto 
è stato subilo o da una 
nuova e
Le , con la -
za di , sono andate 
inalino (dal 63 al 53%), ma 
tutto sommato «il tentativo di 

e il o nell'elet-
o e è fallito*. 

L'attuazione delle e au-
tonomistiche, -
gnago, sta , dalle 
leggi e (alta -
cia di , e 3mila mi-

i di bilancio, sono -
tite e fisse dell'85%) fino 
ai dettagli più minuscoli, co-
me le etichette bilingui sul 
medicinali. a l'ostacolo 

, la «facoltà d) indi-
 e » detto 

Stato sulle : «Se non 
viene a una soluzione 

a in questa , 
non o e 

a di e la fine 
della . ù concilian-
te ed ottimista il nuovo leade

, e da una 
esibizione al Costanzo' show: 
«Sì. o o che o 

à possibile e -
tenza- ha detto, li o 
ha comunque o una 
mozione che invita ti o 
a e le i lacune. 
Smussate da , pe  lo 
meno nei toni, anche te -
sità d'opinione a Svp ed i 

i sul o censimen-
to etnico: «Sì deve e dì 
tutto pe e un comune 

, la Svp
ogni tipo di a etnica». E 
le e di una volta? Qua-
si , come gli Schutzen 
(il o e e stato af-
fidato a i . 
A o - che non ha 
minimamente o que-
stioni che o il 

o - é stata invitata pe
la a volta la Cgìl. 

a il  Yan Jiaqi, esule a , e della e pe  la » 

«Anche la Cina e l'Est o a voi» 
La Cina in esilio, quella della , degli studenti, 
della gente comune che ha o la e e che 
è a in piazza Tian An , a i comunisti 
italiani pe e dato . «È o al i 
- dice Yan Jiaqi, ex e di Scienze politiche a 

o e a e della e pe la 
a in Cina - che sono e le idee di 

cambiamento nel o paese e all'Est». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 

N , Come l'anno 
o pe ,  ad 
e cittadino o del 

mondo, anche quest'anno 
l'aula i della facoltà di-
Scienze politiche dell'ateneo 
bolognese ha vissuto a 
intensa emozione: o 
con gli esuli cinesi. L'occasio-
ne è stata il convegno -
zionale di studi «La Cina dopo 

: dalle e a Tian An 
, o -

tà di , dal Cespi, dalla 
Fondazione , in col-

e con la Cgil. Gli 
esuli cinesi (condannati a 

e dal e  di 
) hanno o una te-

stimonianza a sull'invo-
luzione politica che ha scon-
volto il o paese, sfociando 
nel sangue del 4 giugno. 

Yan Jiaqi, e della 
e pe  la -

zia in Cina (fondata a i 
nel e ) ed ex 

e o di scien-
ze politiche di , a 
con V Unità anche della «svol-
ta» del , a cui sente di do-

e molto. «Noi diciamo -
zie al i - dice Yan Jiaqi -

é i i comunisti 
come Togliatti si o fin 
dagli anni Cinquanta il -
blema del cambiamento. E 
anco a . Noi ci-
nesi, e tutti i paesi dell'Est eu-

o che stanno o 
la via a al sociali-
smo, dobbiamo moltissimo ai 
comunisti italiani. Sono stati 

o i i dei movimen-
ti i che stanno agi-
tando il mondo in questi mesi. 
l contnbuto del i alla causa 
della à non è cosa di og-
gi, anche se o ò -
mente quell'idea della a 
del sistema politico e sociale. 
Le manifestazioni e le svolte 
dì questi mesi o che 
la via giusta è quella pacifica, 

la stessa scelta dagli studenti 
della Tian An . 

Che cosa pensa del cambia-
menti n atto nel ? 

o il Comitato e - di-
ce -ci à una lotta intema al 

, è inevitabile. Una lotta, 
, che à e 

un cambiamento . a gli 
elementi fondamentali di que-
sto cambiamento ci à es-

e anche il nuovo nome. Se 
non à il nome, la -
za, del i à destinata a

. Cambiandolo, invece, 
à e la a in-

fluenza. Voglio e che il i 
à comunque la a 

funzione di etica sociale che 
, oggi, non possiamo più 
e legata al e comu-

nista. Gli e qualcosa. 
Un'etica sociale che a 
l'individuo e la à -che 
è quello a cui tende il i - non 
ha nulla a che e col -
mine comunismo. l i è un 

o , un o 
attento al sociale, ai , da 

. n tutti questi anni ha 
e o questo 

. Quindi, anche cambian-
do il o nome, il i man-

à e la sua . E se 
il i cambia, la Cina à 
un'influenza positiva. Ciò che 
ha o Occhetto può 

e sulla a giusta an-
che gli allo paesi i che 

sono in . Negli anni 
Novanta questo movimento si 

, diventando più -
te, o se à solidi 
punti di  in Occi-
dente. i di  co-
me il nuovo o comunista 
italiano. 

Quali sono 1 i punti 
dello statuto della -
zione pe  la a n 
Cina, dal quali deve e 

o una nuova società? 

l o della nonviolen-
za - dice Jiaqi - si deve -
e al  all'ampliamen-

to dei i individuali, ad una 
nuova etica sociale, all'econo-
mia di o e alla fine dei 

i a o unico. La follia 
del o della Tian An 

n ha o come non sia 
più possibile la via del o 
unico. E il tentativo, compiuto 
in Cina, di e econo-
mia di o e pianificazio-
ne sotto la e di un'au-

à unica, è stata la causa 
scatenante del . l 

o più bello», -
zato da due giovani tedeschi 
150 anni fa (si  senza 
mai , a x ed En-
gels, ndr), da  con la 

e violenta non è mai 
esistito. È slato un mondo di 
sangue, , a 
senza sbocchi. é le cose 
cambiano solo in modo pacìfi-

Napolitano: 
«Sui diritt i umani 
non si transige» 

A A conclusione 
del convegno hanno o la 

a Luigi i della , 
o Napolitano e il mini-

o degli , Gianni e -
chelis. Non dobbiamo mai -
ha o in e 
Napolitano - e il fatto 
che nella vicenda cinese si in-

o due : 
quella dei paesi ad economia 
statizzata di tipo socialista e a 
sistema politico -
co, e quella dei paesi immen-
samente popolati e a 

e sottosvilup-
pati del Sud del mondo. Non 
possiamo mai e la 

à che i paesi più 
i debbono i 

o alle condizioni 
i e ai bisogni i 

di quei popoli. 
Nello stesso tempo, non si 

può e a -
so quel che accade politica-
mente in quei paesi. È da

e la posizione secondo 
cui in e i del mondo la 
sensibilità pe  questioni di li-

à e di a e 
minima, e non o defi-

nibili ipotesi di -
zione del sistema politico. 

, non si può -
e di e a violazioni dei 
i umani, dei i fonda-

mentali dei cittadini. o 
a 6 quello delle e 

del sistema istituzionale e po-
litico: non si possono dall'e-

o e modelli e -
. 

Nei i della Cina -
ha concluso Napolitano - è 

o che da e italia-
na ed a un'eventuale 

 della politica di eoo-
e venga associata a 

un'azione politica e diploma-
tica volta a e effettive 

e dì  dei i 
umani e dei i delle Na-
zioni Unite. n quanto ai -

i a i e o comuni-
sta cinese, o -
nunciabile il o o a 

i su ogni fatto di 
e e e 

politica ovunque si i e 
ad e i con e e 
movimenti che o 

 obiettivi di 
. 

Quando si deve cambiare 
lo spazzolino? 

lo spazzolin o 1 1 prim o s i t u i * * A 
(menzion a e p n ojiest o d m e » 
» semp » in parlott i candunal . 

Quando b spennin o t I W M b 
setol a sono flessiti  rimuovono  h 
piot o cm lo iMsstnotfficodo . 

Mo. col tempo , ond a t mjglo t 
spora*» , ponto iffeodo . 

Infatt i l i sitol o fendono  o an -
nois i o a perder » ( tesMto , pojrc A 
diminuisc o lo Imo capacit i di iHno-
ik>ne deUa placca . 

Ecco percM i dantist i consiofa » 
di sostituit a b spazzatil o oint m 
ogn i duo ott o rasi. 

PREVENIRE 
E'MEGLI O CHE 
CURARE. 

mentaclcij l 
pnmiuto  dentato m 

l'Unit à 
a 
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	"Craxi fa sapere all' on.  Occhetto... "
	De Mita : " Una scelta che accelera il rinnovamento del nostro sistema politico"
	Andreotti sulla svolta " Riguarda gli equilibri politici italiani..."

